
Donne e mafia
né colpevoli né innocenti
Parola di procuratrice

di Salvo Palazzolo

Sellerio pubblica
il romanzo

di Marzia Sabella
ispirato alla storia

di Serafina Battaglia
che denunciò i boss
Racconta che un giorno, mentre
stava preparando un contributo
per la nuova legge sui testimoni di
giustizia, ritrovò sul web una vec-
chia intervista in bianco e nero di
Tv7 Raí, intitolata "La vedova della
lupara". A parlare, in quello scorcio
di 1967, era una donna palermitana
a cui avevano ucciso prima il mari-
to, poi il figlio: Serafina Battaglia.
«Mi colpì la sua temerarietà, ma an-
che la non univocità delle sue paro-
le», dice Marzia Sahella.
Nacque così l'idea di un romanzo

per raccontare la prima donna che
testimoniò contro la mafia. «Ma
non avevo alcuna intenzione di fa-
re un libro di mafia odi antimafia».

Sahella non usa mai giri di parole
per dire le cose: è una magistrata
abituata a guardare in faccia i boss
più incalliti, è l'attuale procuratri-
ce reggente di Palermo, è soprattut-
to una donna piena di ironia sottile.
Quando sfoglia il suo romanzo, che
si intitola "Lo sputo", edito da Selle-
rio, dice: «Avevo bisogno di trovare
uno spazio per uscire dal mio eser-
cizio quotidiano di autolimitazio-
ne. Mi è sempre piaciuto scrivere.
Ma da magistrato ho dovuto fare i
conti con lo stile letterario giudizia-

Col L'autrice
Marzia Sabella procuratrice
reggente di Palermo e autrice
di "Lo sputo" uscito per Sellerio

rio: quando scrivi un provvedimen-
to, devi misurare le parole, utilizza-
re termini tecnici, disadorni, non
devi lasciare trapelare ciò che sen-
ti, devi essere terzo. Tutto questo ri-
schiadi inaridirti, mortifica il tuo la-
to creativo, la tua interiorità, a vol-
te quasi ti soffoca».

Così, Marzia Sabella ha deciso di
raccontare una storia giudiziaria,
ma non solo, in un romanzo: «Un
modo per resistere. Ed anche per
esplorare, con il mio modo un po'
canzonatorio, il caleidoscopio del-
le verità».

Fina Battaglia ha preso forma po-
co a poco, in un lungo lavoro di ri-
cerca fra atti giudiziari e resoconti
giornalistici, iniziato quando Sabel-
la era consulente della commissio-
ne parlamentare antimafia presie-
duta da Rosi Bindi. «Ma questo li-
bro non è un resoconto storico di
fatti e personaggi - avverte l'autri-
ce alla fine del volume — i.a mia im-
maginazione, seppur guidata dai
canoni dei ricordi e dell'apparte-
nenza, talvolta non ha saputo trat-
tenersi». Ed ecco un incalzante rac-
conto su una storia di mafia in un li-
bro che non è di mafia, ma che deli-
nea le contraddizioni di una donna
vissuta in un luogo «dove la bocca
si abbevera di spari per non soffoca-
re 

loca-
re sotto il cemento dei cantieri».
A Fina Battaglia avevano ammaz-

zato il marito, Stefano Leale, e lei
aveva convinto il figlio a regolare i
conti con gli assassini, i potenti fra-
telli Rimi di Alcamo. Ma l'agguato
fallì e furono i Rimi ad ammazzare
il figlio Salvatore. «Nella sua figura
ho visto le tante donne che ho cono-

sciuto nella mia infanzia etra le car-
te dei processi, le cui vite hanno po-
tuto riempire di tratti e di accadi-
menti la donna Fina che ho narra-
to. — dice ora l'autrice — Le donne
del matriarcato siciliano, mai colpe-
voli e mai innocenti, che sfuggono
alle etichette perché le verità si con-
fondono». Una riflessione profön-
da, accompagnata da uno stile
asciutto, talvolta ironicamente auli-
co, ma denso di percorsi interiori.
Fina desiderosa di giustizia? Fina
vendicatrice? Forse niente di tutto
questo. Fina davanti ai giudici dice-
va: «Se le donne dei morti ammazza-
ti si decidessero a parlare così co-
me faccio io, non per odio o per ven-
detta ma per sete di giustizia, la ma-
fia in Sicilia non esisterebbe più da
un pezzo». E, poi, davanti ai mafio-
si, che disprezzava con il suo sputo.
Ecco il titolo del romanzo.

I titoli dei capitoli sono pezzi
dell'intervista del 1967. L'intervista
a una donna, con le sue tante sfac-
cettature. In tv venne ripresa con il
velo nero, ma il profilo di una perso-
na modesta viene tradito da una vo-
ce superba: «Una mite sacerdotes-
sa dell'altarino allestito per i suoi
defunti —è scritto nel risvolto di co-
pertina — e al contempo, la paladi-
na di una solitaria e feroce rivolu-
zione». l.a rivoluzione delle donne
che, in Sicilia, non si sono mai pie-
gate.

«Parlò di traffici e di affari, di co-
sche e di boss — racconta ancora
Marzia Sahella — Al giudice Cesare
Terranova disse tutto quello che sa-
peva, quel che aveva ascoltato nel
retrobottega del negozio di fami-

glia, svelò le trame di 24 omicidi,
coinvolse decine di mafiosi, perché
era lei stessa la malia che racconta-
va». Ma dopo le condanne in primo
grado, arrivò l'annullamento della
Cassazione e poi in secondo grado
l'assoluzione per insufficienza di
prove.
Morì nel 2004, Fina Battaglia, so-

la e dimenticata, nel suo apparta-
mento di fronte al palazzo di giusti-
zia. Chissà perché era andata a vive-
re proprio H, dove aveva consuma-
to la sua sfida ai mafiosi. Forse per-
ché, come disse in quell'intervista,
«non ne avrò mai paura in vita
mia». Dice la procuratrice: «Di sicu-
ro, le sue parole restano di straordi-
naria attualità: le donne continua-
no a essere le depositarie dei segre-
ti più profondi dell'organizzazione,
se solo Io volessero, potrebbero
stracciare il velo sui misteri che an-
cora restano».

Intanto, Marzia Sahella continua
a cercare dentro i misteri di Paler-
mo, dentro le parole dimenticate.
Non le piace quando la chiamano
magistrato antimafia, anche se ha
condotto inchieste importanti, co-
me quella che ha portato alla cattu-
ra del superlatitante Bernardo Pro-
venzano. «Antimafia è diventato
un titolo onorifico —dice lei — quan-
do dovrebbe essere la normalità. In
uno stato di diritto, tutti dovrebbe-
ro essere antimafia, antiterrori-
srno, antidroga». Guardando avan-
ti, la magistrata e la scrittrice si ri-
trovano: sul valore delle parole,
ognuna con la sua autenticità. «Ce
ne sono tante, ancora, da recupera-
re».
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L'ex voto
Dettaglio
di un ex voto
dell'Ottocento
riprodotto
nella copertina
de "Lo sputo"
di Marzia Sabella
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